
Spazi
abbandonati
ed edifici
dismessi, come
il compendio
immobiliare ex
Enderle a Trento
sud (a sinistra)
e l’ex Frizzera
lungo via
Brennero. La
nuova legge
urbanistica
agevola la
demolizione
degli «edifici
incongrui»
compensando
i volumi

URBANISTICA
Suolo: consumo zero per il 2020

Via libera della Giunta Rossi alla nuova legge

Via libera ai ticket
Un euro per i farmaci e 3 per le visite

DOMENICO SARTORI
d.sartori@ladige.it

Approccio un po’ «renziano»,
slogan ad effetto: «Consumo di
suolo pari a zero entro il 2020».
Però Carlo Daldoss, geometra,
imprenditore, amministratore
pubblico di lungo corso, da as-
sessore all’urbanistica è tutt’al-
tro che ispirato al premier fio-
rentino. È solo convinto che il
«suo» disegno di legge di gover-
no del territorio, che la Giunta
provinciale ha approvato ieri e
che entro luglio, garantisce as-
sieme al presidente Ugo Rossi,
andrà in aula per l’approvazio-
ne, è «un atto di responsabilità
verso le generazioni future. Una
scommessa prima di tutto cul-
turale». Da qui la decisione po-
litica di anticipare al 2020 l’im-
pegno strategico di fermare il
consumo del territorio che
l’Unione europea ha fissato al
2050.
Percorso partecipato.
La nuova legge è in continuità
con il Piano urbanistico del
2008, che aveva «scoperto» il
valore del paesaggio e indivi-
duato come «sacre» le aree agri-
cole di pregio e le invarianti, po-
nendo un primo freno alla ce-
mentificazione. Ma è frutto, an-
che, di un percorso partecipa-
to, del tavolo dell’urbanistica e
del confronto aperto con pro-
fessionisti, categorie, ammini-
stratori pubblici, associazioni. 
Territorio da risparmiare.
C’è un dato da allarme rosso,
citato ieri alla presentazione del
disegno di legge: «Negli ultimi
trent’anni, in Trentino c’è stato
un incremento del suolo urba-

nizzato pari al 64,9%». Cosa vuol
dunque dire freno al consumo
del territorio? La nuova legge
prevede espressamente l’im-
possibilità, per i Piani regolato-
ri comunali, di individuare nuo-
ve aree di insediamento, «se
non per soddisfare il fabbiso-
gno abitativo, quando non ci so-
no soluzioni alternative». Da qui
la previsione del consumo ze-
ro di suolo entro il 2020. Intan-
to, stop a nuove previsioni di
seconde case, riducendo del
50% i contingenti calcolati e non
ancora assegnati in base alla
legge Gilmozzi.
Piuttosto riqualificare.
Anziché consumare nuovi suo-
li, agevolare la riqualificazione
dell’esistente. Significa incenti-
vi: sia per il recupero dei sotto-
tetti abitativi dando la possibi-
lità di sopraelevazione fino a un
metro negli insediamenti stori-
ci, sia per la riqualificazione ar-

chitettonica ed energetica de-
gli edifici residenziali e ricetti-
vi esistenti. Daldoss è anche ot-
timisticamente convinto che ta-
le misura sia in grado di far par-
tire il mercato dell’efficienza
energetica dei condomini vetu-
sti, mercato oggi praticamente
fermo nonostante i benefici fi-
scali garantiti. Previsti anche
sgravi del contributo di costru-
zione per la riqualificazione.
Demolire: ora, si deve.
Altro slogan guida: «Demolire si
può, a volte si deve». La legge
innova in materia, prevedendo
la demolizione dei manufatti
considerati «incongrui». Si è già
nella fase operativa, in quanto
l’assessorato provinciale ha
predisposto, con l’aiuto delle
Comunità di valle, un elenco
delle «brutture» sul territorio.
Sarà possibile demolire anche
mediante il riconoscimento di
crediti volumetrici da sfruttare

nelle cosiddette «aree di atter-
raggio» che i Prg dovranno in-
dividuare. «L’idea» dice Daldoss
«è quella di creare un mercato
di volumi piuttosto che delle
aree».
Ruoli chiari e pianificazione.
Glielo hanno chiesto imprese,
professionisti, semplici cittadi-
ni: serve semplificare. Anziché
una doppia valutazione (Com-
missione edilizia comunale e
Commissione pianificazione
della Comunità), ce ne sarà una
sola. Ed è prevista una sola
Commissione edilizia per ogni
ambito territoriale omogeneo.
Poi, tempi certi su vincoli urba-
nistici e piani attuativi e Scia ob-
bligatoria. Tra le novità, il rico-
noscimento per legge del ruo-
lo dell’Osservatorio del paesag-
gio e il Comitato provinciale per
la cultura architettonica e il pae-
saggio: tre saggi da consultare
per le infrastrutture impattanti.

Secondo Rossi la novità porterà in cassa poco meno di 6 milioni di euroENTRATE

Il presidente Ugo Rossi L’assessore Carlo Daldoss

Un euro di ticket per le ricette
di prescrizione di farmaci e un
mini ticket di tre euro, rispet-
to ai 10 indicati dalla norma
nazionale, per le ricette riguar-
danti le prestazioni di assisten-
za specialistica. Il tutto dal pri-
mo giugno quando entrerà in
vigore il contenuto delle due
delibere approvate ieri dalla
Giunta provinciale. 
Le ricette, sia specialistiche
che farmaceutiche prodotte in
Trentino nel corso del 2014,
sono state poco meno di 6,5
milioni. Va segnalato che per
le prestazioni specialistiche
vengono salvaguardate le
esenzioni attualmente già in
essere, inoltre il provvedimen-
to sarà oggetto di monitorag-
gio. Per le prestazioni farma-
ceutiche sono invece previste
esenzioni relative a invalidi,
persone affette da malattie cro-
niche, invalidanti e rare.
Per quanto riguarda le ricette
farmaceutiche, come detto, è
dovuta una quota fissa di un
euro per ogni ricetta di assi-
stenza farmaceutica conven-
zionata (e non quindi per ogni
confezione di farmaco come
avviene altrove). Nel corso del
2014, in Trentino, queste ricet-
te sono state circa 4,5 milioni
e di queste 1 milione quelle
esenti per patologia
Nel caso di ricette specialisti-
che, invece, è stato introdotto
un ticket di 3 euro che viene
applicato su ogni ricetta di pre-
stazioni di assistenza specia-
listica ambulatoriale, di dia-
gnostica per immagini e di la-

boratorio erogata dalle strut-
ture del servizio sanitario pro-
vinciale. Saranno esenti dal pa-
gamento gli assistiti già esen-
ti per patologia, per malattia
rara, per malattia invalidante,
per condizione soggettiva e
per reddito. Le ricette di que-

sto tipo prodotte in Trentino
nel corso del 2014 sono state
poco più di 1,9 milioni, di que-
ste 1,1 quelle esenti per pato-
logia e per reddito
Per salvaguardare coloro che
fanno un ricorso frequenti ad
accertamenti e che quindi  che

superano le 33 ricette annue
possono richiedere il rimbor-
so per la parte eccedente. È
prevista inoltre una verifica se-
mestrale dell’impatto della
quota a livello di nucleo fami-
liare; le risultanze di tale mo-
nitoraggio verranno valutate
ai fini di eventuali correttivi al
provvedimento.
Per quanto riguarda il reddito,
va detto che il mini ticket di 3
euro sulle prestazioni specia-
listiche non è basato sull’Icef.
La Provincia ha infatti effettua-
to un’attenta valutazione sul-
l’opportunità di assoggettare
il pagamento di tale quota ag-
giuntiva ad un indicatore eco-
nomico-patrimoniale (Icef) ma
sono state rilevate numerose
criticità (fra cui l’impatto sul-
le attività dei Caf per l’elevata
concentrazione di nuove do-
mande con i correlati costi e
la necessità di attivare i con-
trolli, nonché l’onerosità di
mantenere un doppio regime
di compartecipazione per gli
utenti trentini e quelli residen-
ti fuori provincia ai quali deve
applicarsi la norma naziona-
le). Per questo, vista anche
l’entità minima (3 euro anzi-
ché 10 euro), si è stabilito di
applicare il ticket a tutti gli as-
sistiti, naturalmente salvaguar-
dando le esenzioni già esisten-
ti.
Alla domanda su quanto la Pro-
vincia intenda incassare con
questa operazione il presiden-
te Ugo Rossi ha risposto che
si ipotizza un’entrata di meno
di 6 milioni di euro.

L’assessore Carlo Daldoss,
padre della riforma:
«È una scommessa
culturale. Un atto

di responsabilità verso
le generazioni future»

Una cassa per il pagamento del ticket sanitario. Sotto una ricetta medica
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